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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 20 ottobre 2016. – Presidenza
del vicepresidente Franco VAZIO.

La seduta comincia alle 13.45.

Indagine conoscitiva in merito all’esame del disegno

di legge C. 3671-bis Governo, recante la delega al

Governo per la riforma delle discipline della crisi di

impresa e dell’insolvenza.

Audizione di Andrea Perini, professore associato di

diritto penale commerciale presso l’Università degli

studi di Torino, e di Nicola Alessandri, docente

presso la Scuola di specializzazione per le profes-

sioni legali dell’Università degli studi di Bologna.

(Svolgimento e conclusione).

Franco VAZIO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche attraverso la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati. Ne
dispone, pertanto, l’attivazione. Introduce,
quindi, l’audizione.

Svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione Andrea PERINI, professore
associato di diritto penale commerciale
presso l’Università degli studi di Torino, e
Nicola ALESSANDRI, docente presso la
Scuola di specializzazione per le professioni
legali dell’Università degli studi di Bologna.

Interviene per porre quesiti e formu-
lare osservazioni la deputata Sofia AMOD-
DIO (PD).

Rispondono ai quesiti posti Andrea PE-
RINI, professore associato di diritto penale
commerciale presso l’Università degli studi
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di Torino, e Nicola ALESSANDRI, docente
presso la Scuola di specializzazione per le
professioni legali dell’Università degli studi
di Bologna.

Franco VAZIO, presidente, ringrazia gli
auditi e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 20 ottobre 2016. – Presidenza
del vicepresidente Franco VAZIO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla giustizia
Gennaro Migliore.

La seduta comincia alle 14.40.

5-09820 Turco: Sulla nomina del curatore fallimen-

tare della società Open Plan Holding.

Tancredi TURCO (Misto-AL-P) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gennaro MIGLIORE
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Tancredi TURCO (Misto-AL-P), nel rin-
graziare il rappresentante del Governo per
la risposta resa, si dichiara, tuttavia, solo
parzialmente soddisfatto dalla stessa, in
quanto, a suo avviso, il Ministro della giusti-
zia dovrebbe intervenire in modo più strin-
gente sulla vicenda, anche al fine di evitare il
ripetersi di casi analoghi in futuro. Nell’au-
spicare che l’Esecutivo rimedi prontamente
a tale grave situazione, rinnova il suo impe-
gno nel continuare amonitorare le iniziative
del Governo su tale questione.

5-09819 Ferraresi: Sulle condizioni di lavoro degli

agenti della polizia penitenziaria del carcere di

Parma.

Vittorio FERRARESI (M5S) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gennaro MIGLIORE
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Vittorio FERRARESI (M5S), nel rin-
graziare il rappresentante del Governo
per la risposta, si dichiara solo parzial-
mente soddisfatto della stessa. Al ri-
guardo, si riserva di verificare l’effettiva
attuazione delle iniziative cui ha appena
fatto riferimento il sottosegretario Mi-
gliore, che dovranno trovare puntuale
riscontro nella realtà dei fatti. Quanto
alla questione relativa alla grave carenza
di organico del carcere di Parma, auspica
che il Governo adotti, quanto prima, le
misure necessarie a risolvere tale grave
problematica. Relativamente alla que-
stione concernente l’allocazione di dete-
nuti con patologie gravi in sezioni non
predisposte ad assicurare loro un’ade-
guata assistenza sanitaria, ritiene che tale
situazione, che presenta caratteristiche di
assoluta urgenza, sia del tutto ingiustifi-
cabile e richieda rapide risposte da parte
dell’Esecutivo. A tale proposito, segnala
un recente caso di contagio di TBC ai
danni di un rappresentante delle forze
dell’ordine. Circa il nuovo modello di
vigilanza dinamica, in corso di introdu-
zione, osserva come lo stesso, adottato
senza tenere in debito conto le caratte-
ristiche specifiche di ciascun istituto pe-
nitenziario, sovente abbia presentato pro-
fili di criticità sul piano della sicurezza
e anomalie di funzionamento (si pensi ai
casi di evasione di recente verificatisi).
Manifesta perplessità, infine, circa gli ele-
menti informativi forniti dal rappresen-
tante del Governo sulla fornitura delle
uniformi di servizio, cui, a quanto gli
risulta, starebbe provvedendo diretta-
mente il personale dell’istituto parmense,
anziché l’amministrazione penitenziaria.

Franco VAZIO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento dell’interrogazione
prevista all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO 1

5-09820 Turco: Sulla nomina del curatore fallimentare della società
Open Plan Holding.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo all’interrogante riferendo in-
nanzitutto elementi di informazione ac-
quisiti presso il Tribunale di Arezzo in
merito alla procedura fallimentare aperta
nei confronti della Open Plan Holding
s.r.l., con sentenza depositata il 10 ottobre
2016, a seguito della risoluzione, conte-
stualmente dichiarata, del concordato pre-
ventivo presentato dalla medesima società
in data 21 settembre 2012.

Con nota trasmessa in data odierna, il
Presidente del Tribunale ha rappresentato
che, con la sentenza in precedenza indi-
cata, sono stati nominati curatori falli-
mentari il dott. Giovanni Grazzini, la dot-
t.ssa Roberta Ricci ed il dott. Giovanni
Batacchi, rispettivamente già nominati li-
quidatore giudiziale e commissari giudi-
ziali nella procedura di concordato pre-
ventivo.

La nomina dei curatori è stata unica-
mente determinata, secondo l’Ufficio giu-
diziario in parola, dalla necessità di non
disperdere il patrimonio di conoscenze già
acquisito dai medesimi nella fase concor-
dataria e di pervenire celermente, in sede
fallimentare, al completamento dell’attività
di liquidazione, nonché secondo una
prassi giudiziaria consolidata.

Il Presidente ha, inoltre, rappresentato
che il dott. Grazzini, nell’accettare la ca-
rica di curatore, non ha segnalato alcun
profilo di incompatibilità a ricoprire l’uf-
ficio, né dalla procedura concorsuale si
evincevano elementi di criticità sul suo
operato di liquidatore. Né alcuna segna-
lazione era pervenuta al Tribunale da
parte delle competenti autorità riguardo
ad eventuali pendenze penali o provvedi-
menti sanzionatori a carico del predetto,

in relazione al ruolo di componente del
consiglio di amministrazione ricoperto
presso la Banca Popolare dell’Etruria e del
Lazio.

Venendo ai profili normativi sui cui
verte il quesito dell’interrogante, rappre-
sento che l’articolo 28 della legge fallimen-
tare prevede un elenco tassativo delle
cause di incapacità speciali a rivestire
l’incarico di curatore, che è stato reso più
rigoroso con il decreto-legge n. 83 del
2015, prevedendo che l’incapacità speciale
alla nomina riguarda anche colui che ha
concorso al dissesto dell’impresa, indipen-
dentemente dal tempo trascorso dal mo-
mento in cui le condotte di concorso sono
state poste in essere.

Con riferimento al medesimo decreto-
legge, evidenzio, peraltro, che lo stesso con-
teneva una causa di incompatibilità alla
nomina a curatore fallimentare del profes-
sionista già nominato, in relazione alla me-
desima impresa, commissario giudiziale in
sede di concordato preventivo, nel caso di
successione tra procedure concorsuali.

La disposizione è stata soppressa, in
fase di conversione del decreto-legge, dalla
Commissione giustizia della Camera in
sede referente, la quale ha ritenuto più
efficace la regola attualmente vigente che
rimette al giudice il compito di valutare se
sia più conveniente non disperdere il
know-how dallo stesso acquisito in sede
concordataria.

Infine, si rappresenta che nel disegno di
legge C. 3671-bis, recante la « Delega al
governo per la riforma delle discipline
della crisi di impresa e dell’insolvenza », si
prevede, all’articolo 2, comma 1, lettera n),
il criterio direttivo relativo all’istituzione,
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presso il Ministero della giustizia, di un
albo dei soggetti destinati a svolgere, su
incarico del tribunale, funzioni di gestione
o di controllo nell’ambito delle procedure
concorsuali, con indicazione dei requisiti
di professionalità, indipendenza ed espe-
rienza richiesti per l’iscrizione.

In sede di esercizio di tale delega, verrà
pertanto operata ogni più attenta valuta-
zione in merito all’opportunità di intro-
durre cause ostative alla nomina a cura-
tore fallimentare ulteriori rispetto a quelle
previste dalla disciplina attualmente vi-
gente.
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ALLEGATO 2

5-09819 Ferraresi: Sulle condizioni di lavoro degli agenti della polizia
penitenziaria del carcere di Parma.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto ispettivo in esame, gli On.li
interroganti segnalano alcune criticità che
affliggono l’istituto penitenziario di Parma.

La presenza di un numero elevato di
detenuti affetti da gravi patologie presso la
Struttura Assistenza Intensificata (SAI) de-
riva dal fatto che non tutti gli istituti
penitenziari dispongono di tali strutture,
essendo solo 13 su tutto il territorio na-
zionale. L’istituto di Parma, in particolare,
è dotato di un reparto SAI (ex CDT),
destinato ad accogliere anche i detenuti
sottoposti al regime speciale dell’articolo
41-bis e quelli inseriti nei circuiti di Alta
Sicurezza, rispondendo, al contempo, al-
l’esigenza di sicurezza, legata alla gestione
dei detenuti ad alto rischio, e di efficiente
assistenza sanitaria, grazie alla presenza di
specialisti e di attrezzature mediche di alto
livello.

Tali peculiarità comportano, natural-
mente, una concentrazione di soggetti con
problemi fisici anche gravi, spesso afflitti
da difficoltà deambulatorie. Preme, tutta-
via, rilevare che il ricovero presso il SAI
avviene solo su precisa indicazione del
sanitario e non è rimesso a scelte discre-
zionali dell’amministrazione.

Quanto alla carenza di personale, se-
condo quanto comunicato dal Diparti-
mento dell’Amministrazione Penitenziaria,
la percentuale di scopertura dell’istituto di
Parma è pari al 14 per cento, risultando
presenti 396 unità di personale di Polizia
Penitenziaria, con una carenza di 64 unità,
tenuto complessivamente conto di quello
assegnato ai reparti detentivi, al locale
Nucleo Traduzioni e Piantonamenti ed al
Gruppo Operativo Mobile (GOM).

Per far fronte a tale situazione, il DAP
ha assegnato nel 2016 all’istituto di Parma
73.170 ore di lavoro straordinario, pari a
circa 50 unità di personale.

L’Istituto sarà certamente tenuto in
debita considerazione in occasione della
prossima ripartizione di personale, anche
in considerazione della recente ripresa dei
lavori di costruzione del nuovo padiglione
detentivo. A tal fine, il Provveditorato
regionale, a far data dal 1o ottobre scorso,
ha disposto il rientro a Parma di un’unità,
già distaccata presso la Casa Circondariale
di Ancona Montacuto.

Sul lamentato distacco di circa 70 unità
di personale, rilevo che, a fronte di 48
distacchi in uscita (di cui 35 per esigenze
di servizio, 7 per mandato elettorale e 6
per gravi motivi familiari), si registrano 37
distacchi in entrata.

Inoltre, il nuovo modello di vigilanza
dinamica in corso di adozione va proprio
nella direzione auspicata dagli On.li inter-
roganti, posto che, oltre a responsabiliz-
zare il detenuto, consentirà di valorizzare
il ruolo della Polizia Penitenziaria, ridefi-
nendone i compiti e migliorandone sensi-
bilmente le condizioni di lavoro. Attra-
verso i fondi della Casse delle Ammende,
infatti, si stanno potenziando i presidi
tecnologici di videosorveglianza e verranno
installati i sistemi di automazione dei
cancelli.

Quanto al bar interno, sono state già
avviate le procedure previste per l’indivi-
duazione di un gestore e nessuna unità di
Polizia Penitenziaria è distolta dai compiti
istituzionali.
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Nel corso degli ultimi 5 anni, infine,
sono stati consegnati 54.126 capi di ve-
stiario – di cui 4.285 uniformi operative,
5.911 uniformi ordinarie e 1.678 calzature
– per il personale in servizio presso gli

Istituti del Provveditorato per l’Emilia Ro-
magna e Marche, distribuiti anche all’Isti-
tuto parmense, secondo le vigenti disposi-
zioni in materia di usura dei capi di
vestiario.
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